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L'incubo delle frane sulla Calabria 
Il Delta padano sommerso dal mare 

Nelle zone calabresi alluvionale è (ornalo a splendere il sole su un panorama di desolazione - La visita di l'olla 
nel Reggino e a Catanzaro - Molti paesi ancora isolali e minacciati - Si sviluppa la solidarietà popolare 

Torna l'alluvione 
nel Basso Polesine 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HEGGIO C 25. - La oion-
gia finalmente è cessata. Il 
ciclo è terso, e da ieri sera 
possiamo vedere dinanzi a 
noi, al di là dello stretto di 
Messina, la costa orientale 
della Sicilia. Oggi nell'ani­
mo di diecine di migliaia di 
calabresi, è sceso un palli­
do raggio di sole, un rag­
gio di speranza che l'incubo 
grande che da giorni li op­
prime sia cessato, ma ancor 
grande è l'angoscia per tut­
to ciò clic è stato e che po­
trebbe ancora ripetersi, per­
ché grave è il disastro che ha 
colpito la Calabria. 

Solo questa mattina, col 
ritorno del buon tempo, sono 
stati distribuiti i primi ef­
fettivi soccorsi agli abitanti 
di alcuno località colpite dal­
la alluvione: a coloro che abi­
tano nelle più immediate vi-
cìnanze di Reggio Calabria. 
Ila avuto inizio anche lo. di­
stribuzione dei sussidi nella 
misura, per le famiglia che 
hanno avuto vittime, di cen­
tomila lire. Ma ancora dram­
matiche sono le notizie che 
pervengono dalle zone colpi-
tc. Numerose frane sono sta­
te segnalate nel corso della 
giornata, una delle quali nel 
la strada 111. Altre due fra 
ve sono cadute sulle strade 
110 e. 112. Le frane rapprc-
sentano, oggi, il pericolo più 
grave a causa dell'asscsta-
mcnto del terreno che via 
via va prosciugandosi lungo 
ed attorno ai torrenti. 

Le comunicazioni con la 
maggior parte dei comuni so­
no rimaste ancora oggi inter­
rotte, e il numero delle lo­
calità e dei comuni che han­
no subito darini dal nubifra­
gio risulta ancora accresciu­
to: esso supera i 60. In al­
cuni scarseggiano i viveri e 
si prevede che domani sa­
ranno lanciati dagli elicot­
teri; in molti comuni, i sen­
zatetto sono da più giorni al­
loggiati in edifici pubblici e 
•nelle chiese. Drammatici ap-
pelli di aiuti sono giunti an­
che. da Caulonia, Grotteria e 

. Geraci. 
Forse oggi sarà possibile 

raggiungere questi centri. Il 
ciclo — come s» è pia detto 
— si è fatto terso e sotto i 
ponti dove era pauroso pas­
sare, sono ora i resti quasi 
•nudi delle fiumare; solo ma­
gri riyoli corrono verso il 
•mare al posto della massa 
liquida limacciosa che ieri 
ribolliva fin sotto le arcate. 
E' come se all'improvviso si 
fosse svoltata una pagina. 

Certamente qualche giorna­
le scriverà oggi che Fella ha 
portato il sole in Calabria e 
col sole la fiducia nella vita. 
Ma c'è in questo sole, in que­
sta splendida bellezza dei luo­
ghi, nella mitezza del clima, 
tanta tragedia oggi quanta 
ieri ve n'era nell'imperuer-
sare della pioggia tra le ac­
que in tumulto. Nel Polesi­
ne le acque stagnarono a lun­
go e a lungo distesero la lo­
ro mortale palude. Qui ba­
stano 20 ore perchè l'acqua 
scompaia. E' come un avver­
sario in agguato, oggi neppu­
re ti accorgi della sua pre­
senza, domani con un balzo 
pud ingoiare le case, gli uo­
mini, infuriare, distruggere. 

Quo tuffa la Calabria vive 
sul filo di queste sciagure im­
provvise e se stanotte avesse 
piovuto, anche questa pioggia. 
poteva significare la condan­
na a morte di mille, duemila 
persone. Non ha piovuto, 
quindi ricomincia la vita. Non 
sì tratta di un terremoto, ma 
di una pioggia. Da essa può 
dipendere la vita, la casa, U 
lavoro, perdere u n figlio, o p ­
pure la moglie. Si dice che 
i calabresi siano duri, testar-, 
di. Come bisogna definire co­
loro che non hanno fatto 
nulla fino ad oggi per impe­
dire che ciò continui ad ac­
cadere? Perchè risulta che 
non è stato fatto niente, o 
così poco e così male, che è 
uguale a niente. 

Che cosa si farà domani? 
E' la domanda alla quale tut 
ti attendono una risposta do­
po la visita dell'on. Pella. Un 
contadino magro, anziano, ha 
urlato stamane all'arrivo del­
l'oli. Pella a Saracinello: 
« Non vogliamo avere i mor­
ti per vedere qui i ministri 
e i fotografi. Vooliamo ave-
rc le terre sicure! ». E' la 
domanda, inoltre, che tutti 
ci siamo riproposti stamane 
quando, visitando di nuovo, 
al suo seguito, la tona colpi-
fa, eravamo accolti dal pian­
to delle donne. A Saracinello 
erano cinque, vestite a lutto, 

rotori della « Settimana ln-
com » non lo hanno sottova­
lutato, cosi come non hanno 
sottovalutato la salita su una 
« jeep » del presidente del 
Consiglio e le possibilità di 
inquadrarlo tra soldati che 
scavavano, * bou-scout » che 
sfilavano e preti che distri­
buivano indumenti. Potevo, 
sembrare addirittura che tut­
ti stamane rispondessero ai 
desiderio di un regista della 
« Settimana Incom ». 

E 7J0>i c'è dubbio nemme­
no che il commento parlato 
sarà perfettamente adegua­
to. Ma precisiamo: nemmeno 

tensione del pouemo Pella? 
Stamane il Presidente del 
COHSÌQIÌO, in una riunione te­
nuta in prefettura, subito do­
po il suo arrivo, ha detto che 
martedi il Consiglio del Mini­
stri prenderà le misure ne­
cessarie per venire incontro 
ai molteplici problemi aper 
ti dall'alluvione. In quanto 
alle questioni di fondo che 
essa ha sollevato, l'on. Pella 
è stato piuttosto cauto. Ha 
detto però che ciò che è in­
dispensabile deve anche es­
sere possibile e che il go­
verno si impegna di fare te­
soro delle iniziative e delle 

R e p a r t i d e l g e n i o , a c a v a n o f r a l e r o v i n e p r o v o c a t e d a l l a p i e n a d e l l ' A r m o , 

p e r r e c u p e r a r e l e s a l m e d i u n a r a g a z z a e d i d u e bimbi . - (Telefoto) 

lo scialle nero sul capo. Il 
loro pianto, simile ad una n e ­
nia, per i figli, i fratelli, gli 
sposi perduti, sì spandeva per 
tutta la fiumara del torren­
te Armo, la cui melma ha 
coperto i campi, è penetrata 
nelle case, ha ucciso. A bre­
ve distanza, dinanzi ad un 
casolare, semidistruttd, i ca­
rabinieri avevano disposto 
in gruppi di otto la massa 
dei sinistrati, 200 circa, ai 
quali avevano distribuito al­
l'aperto brande, coperte e 
pacchi di indumenti. A po­
che decine di metri erano 
le porte divette delle abita­
zioni e, dietro, le masseri­
zie, un lemuolo, un quadro, 
ancora sospesi nel fango. Uo­
mini e donne al sopraggiun­
gere del corteo delle mac­
chine, si sono ancor più stret­
ti gli uni agli altri E* tan­
fo amara la loro esperienza 
del passato che neppure la 
visita di un Presidente del 
Consiglio può aprire loro 
l'animo. Nemmeno si sono 
mossi quando poche decine 
di metri lontano è calato dal 
cielo un elicottero. 

Stamane, infatti, sul cielo 
delie zone alluvionate ha vol­
teggiato per la prima volta 
un elicottero. E" giunto in­
sieme con Von. PeUa e lo ha 
scortato per tutta la visita. 
Era uno spettacolo e ali ope-

104 milioni di lire 
ai due "!3„ dal Totocalcio! 
II Totocalcio ha CMawnlcato ieri 

sera che da* Mie sehefe kaaao 
totalizzato n i « trecici », TteeeMo 
cosi la somma record 41 IN mi­
lioni e 3*1 mila tira «favai. 

Del due vimeitori, aao * aacora 
icnoto. la qsaato la scheda S51 
FA «77». che et 11 ha fiorato alla 
ricevitoria 7 » di Prato (har Ca­
n n a ) è completameate la htaaeo. 
L'altro Tiacitore è fl *tf. Latfl 
Piacenza, via G. Saredo It-A, «a-
vona, eoa la scheda 4*1 GA C7934. 

ti sic. Tempesttai, araarietarto 
del har Casarsa ai Frate, tater-
peiuto, ha dichiarato di a«a pa­
ter ricordare chi ahhta giocate 
la scheda. Slearda MMaat» che 
essa deve essere stata caaaagaata 
per raapllrwlaae del haktts» cir­
ca alle 2ZM « aahata aasm, ctat 

circa un'ora e m e s a prima della 
chiuso ra delle giocate. Nella xoaa 
attorno alla ricevitoria ti trova­
no numerosi stablllmeau, la pre­
valenza tessili; forse a fortaaato 
vincitore è une degli operai che 
avevano ultimate il tarao sca­
dalo alle ore 22 di sabato. 

TJa terzo « tredici • era state se­
gnalato a Padova, ma nmmedia-
to controllo della matrice ha man­
dato la fumo le speranze dello 
Ignota « tredicifta », polche la ma­
trice custodita negli archivi co­
razzati aaa portava il paateggte 
vincente. 

Trentaaeve nuovi milionari — 
che haaao realizzato «dodici» — 
eempletaao II «aadra delle vincite 
di «aeste cencerse. A ciascuno di 

dica L. U S J W . 

a noi dispiacerà di rivedere 
sullo schermo le scene alle 
quali abbiamo assistito sta­
mane, ad una condizione pe­
rò; che, come comporta la 
decisione di un Presidente del 
Consiglio di recarsi sul po­
sto del disastro, ci sia dato 
tra breve di vedere sullo stes­
so schermo altre riprese di 
macchine, di opere, di uomi­
ni, intenti a sanare la terra 
calabrese affrontando il ma­
le alle radici, cosi come si 
può fare, cosi come si deve 
fare, cosi come è, anche, più 
economico e conveniente di 
fare. 

E' questa realmente l'in-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il O V I G O, 25 — Questa 
mattina a Donacla mentre si 
svolgeva la cerimonia di 
inaugurazione del villaggio di 
S. Giusto comprendente- Ili 
case, 52 alloggi fabbricati per 
gli alluvionati, nella zona fra 
Contarina e Donada (il vil­
laggio ù stato costruito a 
spese del cittadini del Ter­
ritorio Libero di Trieste), 
giungeva notìzia che l'alta 
marea, rimontando la conen­
te del Po in piena, aveva 
Torzato gli argini deboli delle 
isole del Delta, invadendo e 
distruggendo raccolti e alla­
gando abitazioni. 

Sotto il violento nubifragi)! 
la zona del Basso Polesini.' è 
stata sconvolta. La visione 
del Po. che si allarga smisu­
ratamente è paurosa. Su 
sette chilometri di argini la 
marea ha fatto nelle isole 
del delta ben 25 falle. 

A 13.incili l'abitato è invaso 
da quasi due metri d'acqua. 
e da un metro l'abitato di 
Fa Mostrina. La località di 
Pila è isolata e minacciata. 
corno pure l'isola di Polesine 
Camerina. 

Come nelle precedenti al­
luvioni, giungono notizie del­
le prime famiglie un'altra 
volta isolate dall'acqua, rin­
serrate nei cascinali perico­
lanti mentre la bufera con­
tinua- ad imperversare con 
sempre maggiore violenza. 
Occorrono mezzi anfibi. La 
opera di soccorso svolta in 
particolare ' da barcaioli e 
giovani volontari, si è ini­
ziata febbrile. Le prime ot­
tanta famiglie alluvionate 
sono state sistemate nell'edi­
ficio scolastico di Porto Tol-
le a cura del Comune. 

A Giaretti di Scardovi nu­
merose famiglie stanno con le 
poche masserizie sulle stra­
de marginali. 

Drammatica è la situazione 
a Vicenza: alle 17,45 le ac­
que del Bachiglione hanno 
raggiunto un'altezza di me­
tri 5,40. Il traffico sul Ponte 
degli Angeli è stato interrot­
to. L'acqua ha allagato altri 
quartieri e la città va assu­
mendo un aspetto di emer­
genza. Dai negozi e dai pia­
no-terra nei locali minaccia­
ti. vengono sgomberate le 
masserizie mentre le entrate 
vengono riparate e rafforzate 
con sacchetti di sabbia. Tut­
ta la popolazione si è river­
sata nelle strade ansiosa di 

L'alluviwe in Lombardia 
e nell'Alto Adige 

Nel Milanese, la (Moggia tor­
renziale caduta IH-Ila zumi di 
Treviglio, ha provocato l'alia-
lamento del paese di Vtdnlen-
go, specialmente nel settore 
verso Caravaggio. Anche Var­
iteli» e ullugnto completamente 

Le acque del I,umbro han­
no superato il livello di sica 
rozza nella Urianza. Uà alcu 
ne case di Urio.sco. in prossi­
mità del fiume, sono state lat­
te sgombrare prudenzialmente 
le famiglio abitanti i piani ter 
reni. 

In seguito alla pioggia catlu 
ta ininterrottamente por 17 ore, 
i torrenti del Trentino e il mi­
me Adige si sono notevolmen­
te ingrossati. All'idrometro di 
San Lorena» l'Adige e aumen­
tato durante la giornata con 
una media di 10 centimetri al­
lora. 

A Hnlzaiio, la pioggia, dopo 
una pausa di 21 ore, ha ripreso 
a cadere con particolare vio­
lenza. I corsi d'acqua, specie 
quelli di montagna, si fanno di 
ora in ma sempre più minac­
ciosi. Si sorto registrati stra­
ripamenti con flunni alle cose 
e alle culture. A Laives le ac­
que di un torrente che scende 
dalla montagna di Nova Po­
nente. • hanno invaso, stasera, 
la nazionale del Brennero. 

l'esplosione a Rimini 

U n a d r a m m a t i c a . v i s ione de l l ' e sp los ione di una autoc is terna avvenuta a 
Rimini sabato , c h e ha p r o v o c a t o il f er imento di 1 5 0 persone . (Telefoto) 

proposte dei parlamentari co-» 
labresi. 

Subito dopo la riunione ha 
avuto inizio la visita a San . 
Gregorio, Saracinello, Olive- notizie 
to, Rosario di Valanidi. che Oggi la situazione si e ag-
sono, come è noto, fra le'gravata anche a Padova; il 
località più colpite. Bacchiglione e in ecceziona-

Poco dopo Oliveto abbia­
mo lasciato il corteo delle 
macchine che seguiva l'onore­
vole Pella e abbiamo preso a 
piedi la strada del Valanidi 
in direzione di Trunca, una 
delle località isolate sin dalla 
notte di mercoledì. Dall'alto 

NTNO SANSONE 

(Continua in ». pag. (. col.) 

le piena e il Brenta è in for­
te aumento, tanto che per la 
nottata si temevano inonda­
zioni a Piazzala a Curtaro-
lo. Numerose strade d e l l a 
città sono state allagate. Nel 
Veronese, il paese di Provo­
lone è stato invaso dalle ac­
que che in vari punti ha rag­
giunto l'altezza di un metro. 

GIORDANO MARZOLLA 

Belgrado rifiuta di r i t irare 
le sue truppe dalla frontiera 

liuti konic si dichiara soddisfatto per le conclusioni delia conferenza dei ire occiden­
tali e ribadisce l'ostilità jugoslava alt applicazione del Trattato di pace con ri t alia 

BELGRADO. 25 — 11 go­
verno jugoslavo ha respinto 
recisamente la proposta ita­
liana di un ritiro concordato 
delle truppe italiane e jugo­
slave stazionanti nella regio­
ne triestina. Un comunicato 
del Ministero degli Esteri t'-
tista afferma che la propo­
sta mira ipocritamente a 
produrre una impressione 
favorevole all'Italia nell'opi­
nione pubblica internaziona­
le, ed a far dimenticare i mo­
tivi per cui la Jugoslavia ha 
concentrato le sue truppe al­
la frontiera, con quelli che 
vengono definiti « provvedi­
menti precauzionali ». 

II comunicato afferma che 
tali provvedimenti vennero 
presi molto dopo quelli ana­
loghi del governo Pella, e so ­
lo in seguito alla dichiarazio­
ne anglo-americana sul tra­
sferimento all' Italia della 
Amministrazione civile e mi­
litare della Zona A del TLT. 
La situazione nata in conse­
guenza di quella dichiarazio­

ne è definita come urta « mi­
naccia di aggressione i, . da 
governo di Belgrado, che ri­
fiuta di ritirare le truppe 
finché la decisione non sii 
revocata. 

L'atteggiamento jugoslavo 
di intransigenza è stato oggi 
confermato, in due discorsi 
pubblici, da due fra i sommi 
gerarchi titisti, Rankovic e 
Gilas. 

Rankovic ha dichiarato: 
« Con i nostri sforzi siamo 
riusciti a rinviare l'applica­
zione della decisione di con­
segnare la Zona A all'Italia. 
Questo è £tato confermato 
dallo stesso comunicato della 
conferenza dei tre ministri 
degli Esteri a Londra, comu­
nicato d'altra parte molto ne­
buloso, poiché si basa sulla 
decisione dell'8 ottobre, ma 
che purtuttavia prevede ul­
teriori trattative. Il nostro 
governo continuerà a seguire 
con attenzione gli americani 
e non permetterà alcuna nuo­
va manovra circa la soluzio­

ne di tale questione, da qual-
siasFpartc essa provenga. So­
lo un cambiamento nella so­
stanza della decisione può 
condurre a colloqui co­
struttivi >•. 

Dopo aver ribadito l'in 
conciliabile ostilità di Tito 
alla applicazione del Tratta 
to di pace, che costringerebbe 
le truppe jugoslave a lasciare 
la Zona B, Rankovic ha prò 
seguito affermando che « il 
governo italiano ha chiesto 
a quelli inglese e americano 
di non ritirare le loro trup­
pe da Trieste »»; ha confer 
mato che la Jugoslavia non 
accetterebbe neppure il tra­
sferimento all'Italia della so 
la Amministrazione civile 
della Zona A; ed ha conclu 
so ripetendo che n se l'Italia 
occuperà la Zona A, nella 
Zona entrerà anche la Ju­
goslavia ».• 

Gilas ha a sua volta affer­
mato che, se la questione 
triestina non sarà risolta nel 
modo richiesto dalla Jugosla-

Quattordici italiani fra le veniisei vittime 
della orrenda sciagura mineraria nel Belgio 

Altri due nostri emigrati sono morti m ciffrt tlue incidenti in miniere iletta stessei zona 

LIEGI, 25. — Il bilancio 
della orrenda tragedia mi­
neraria verificatasi ieri a Se-
raing, presso Liegi, si è ri­
velato ancora più grave di 
quanto non si tosse temu­
to. Dei quaranta minatori (e 
non trentanove come si cre­
deva ieri) rimasti bloccati, in 
seguito a una paurosa esplo­
sione, in una galleria della 
miniera, ventisei hanno per­
duto la vita: fra di essi fi­
gurano quattordici italiani, 
mentre altri sette italiani so­
no fra i quattordici super­
stiti, tutti più o meno gra­
vemente feriti. Dodici sono 
i ricoverati nell'ospedale di 
Seraing. 

Le vittime italiane della 
sciagura sono: Ernesto Spa-
dina, di Cologna Veneta (Ve­
rona): Rocco Minella di Po­
tenza; Natalino De Favari di 
Crocetta del Montello (Tre­
viso); Primo Marchloni di 
Vado di Cadore (Bel luno); 
Silvio Gatto di Noale (Ve­
nezia); Dino Gasparini di Ca­
stiglione dei Pepoli (Bolo­
gna); Mario Tassar© di Alana 
di Piave (Belluno); Axoiti&o 

Picolli della provincia di Tre­
viso; Luigi Cundari d; Bar­
cellona (Messina); V. Fon­
tana di Taurianova (R. Ca­
labria); O. Lombardi di Ca­
prino; Sonnino Mazza di Pog-
giorenatico (Ferrara); Dome­
nico Casarin di Quinto di 
Treviso; Francesco Ardus di 
Sindia (Nuoro). 

Per tutta la notte, i fami­
liari dei minatori bloccati 
dalie fiamme hanno sostato 
alla imboccatura del tragico 
pozzo, in attesa di conoscere 
la sorte riservata da] destino 
ai loro cari, mentre le squa­
dre di soccorso lavoravano 
senza un attimo di riposo 

Nel corso della notte è 
giunto sul posto il Drimo mi ­
nistro belga Van Houtte, s e ­
guito stamane dal re Baldo­
vino e a mezzogiorno dal 
Ministro dltal ia . a Bruxelles, 
Grazzi. 

I funerali d e l l e vittime 
avranno luogo martedì mat­
tina. n presidente della R e ­
pubblica Italiana sarà rap­
presentato alla - esequie dal 
sottosegretario Domiatdòt, ,-

Si ha frattanto notizia di 
altre due sciagure verifica­
tesi ieri, e nelle quali altri 
due emigrati italiani hanno 
perduto la vita. La prima si 
è prodotta in una min>ra di 
carbone di Hornuwasmes 
presso Mons, dove l'operaio 
italiano Cosimo Greco di 44 
anni, residente a Wasmes. ha 
avuto la cassa toracica 
schiacciata fra una macchina 
estrattrice ed un palo adibito 
a puntello. II poveretto è de­
ceduto qualche ora più tardi. 
La seconda sciagura si è ve ­
rificata in un pozzo minerario 
ad Hautrage, quando l'italia­
no Umberto Zoppe, dimoran­
te a Tertre, è stato investito 
da una violentissima scarica 
elettrica mentre stava ripa 
rando una pompa elettrica ed 
è deceduto, 

In un'altra miniera, nel 
pressi di Charleroi, il mina­
tore italiano Pietro De Marco 
è rimasto gravemente ferito 
essendo stato investito da un 
grosso blocco di carbone stac­
catosi dalla parete di un cu­
nicolo, LIEGI, » TJa ferii* v i s » Nrt»«« «Uà MpoSeìa éWm «al i t i la 4«U* (Telefoto) 

via, » non avrà luogo alcuna 
soluzione durevole e con­
creta ». 

Gilas ha accusato gli ingle­
si di fare « concessioni assai 
gravi all'imperialismo italia­
no », ed ha respinto, come 
ridicola e impossibile, l'as­
serzione che la Jugoslavia 
« ha rinnovato i suoi vecchi 
rapporti con l'Unione S o ­
vietica >». . -

Trieste e la pace 
in un discorso di Pojeito 

REGGIO EMILIA, 25 — 11 
compagno onorevole Giancar­
lo Pajetta h a pronunciato 
stamane al Teatro «Ariosto» 
un importante d i s c o r s o su 
* Trieste e la pace ». 

« Esistono oggi due Trie­
ste — ha detto Pajetta — la 
prima è quella vera, coi suo i , 
drammatici problemi, con le 
sofferenze della sua trava­
gliata popolazione: l'altra è 
quella che serve come pre­
testo per mettere le bandiere 
alle finestre e per mandare 
gli studenti per le strade a 
far baccano con « evviva » e 
«abbasso», con grida di guer­
ra a questo e a quello. Guai 
a noi se ci mettessimo sul 
piano politico degli « evviva » 
e deali » abbasso •>. 

I comunisti sono favorevoli 
all'applicazione del trattato 
di pace — ha'poi proseguito 
Pajetta — perchè questo è 
l'unico mezzo per liberare 13 
Zona A e la Zona B dalle 
truppe americane e titine.-
N*on è certamente l'ideale 
delle soluzioni — ha a g g u a ­
to Pajetta — ma è certo il 
massimo che si possa otte­
nere oggi: le popolazioni del 
T.L.T. padrone e arbitre di 
sé stesse. Questo trattato è 
«tato firmato da 21 N'azioni. 
fra cui anche la Jugoslavia. 
Possibile — si è chiesto a 
ouerto punto Pajetta — che 
2o Nazioni non possano im­
porre a Tito fl rispetto di un 
documento da lui firmato? 

In realtà l'avversione desìi 
occidentali alla applicazione 
rfe! trattato di pace deriva 
dalla loro intenzione di scar ­
tare il Territorio, lanciando a 
Tito tutta la Zona B. 

Il famoso plebiscito — ha 
notato infine Paletta avvian­
dosi alla c o n c l u s i o n e — 
avrebbe molte maagiori ra­
gioni di e s s e r e o m n d o Te 
*ue *OP» fossero riimite ne l ­
l'unito TerntoT-o Lìbero pre­
visto dal trattato di oace. « 
'n nuesto caso notrebbe #»'-
fett'vamente oortare. per v i e 
legali e pacifiche, al ritorna 
di quella regione all'Italia. -


